
n.11 
16 marzo 2014 

 

Notiziario della Parrocchia di San Giuseppe Sposo di Maria  

Santuario e Parrocchia di 

S.Giuseppe dei Frati Cappuccini 

via Bellinzona 6 – 40135 Bologna 

Tel. 051-6446414 (parrocchia) 

Tel. 051-6449547 (convento) 

Cell. 338-2295892 (parroco) 

Cell. 348-0881736 (vice parroco)  
www.parrocchiasangiuseppesposo.it 

19 Marzo 

SOLENNITA' di SAN GIUSEPPE 

 

San Giuseppe ha unito Gesù alla discen-

denza di Davide. Gesù ha quindi potuto 

rivendicare questo titolo messianico pre-

annunciato dalla Scrittura. Questa fun-

zione di Giuseppe è messa particolar-

mente in rilievo dalla doppia genealogia 

di Gesù, che ci hanno lasciato Matteo e 

Luca (Mt 1,1,-17; Lc3,23-38). 

Giuseppe è, inoltre, il patriarca il cui tro-

va compimento il tema biblico 

dei «sogni»  (Mt 1,20-24; 2,13-19) con i 

quali Dio ha spesso comunicato gli uomi-

ni le sue intenzioni.  Come Giovanni il 

Battista è l’ultimo dei profeti, perché in-

dica a vista (Gv 1,29) colui che le profezie 

annunciavano. Così Giuseppe è l’ultimo 

patriarca biblico che ha ricevuto  il dono 

dei  «sogni» (Gn 28,10-20); 37, 6-11). 

Questa somiglianza con gli antichi pa-

triarchi risalta ancora di più nel racconto 

della fuga in Egitto con la quale Giuseppe 

rifà il viaggio dell’antico Giuseppe, affin-

ché si compia in lui e in Gesù, suo figlio, il 

nuovo esodo (Mt 2,13-23; Os 11,1; Gn 

37; 50,22-26).  

Infine Giuseppe è il capo della modestis-

sima famiglia, nella quale vediamo realiz-

zato il mistero dell’incarnazione del Ver-

bo, e scopriamo la grandezza delle ulti-

me realtà temporali di cui Dio si serve 

per attuare il suo piano. 

Giuseppe, sposo di Maria, è l’ultimo dei 

giusti dell’Antico Testamento che vive di 

fede. Per la fede meritò di custodire 

la «promessa» ormai realizzata dal 

 «mistero di salvezza».  

Il vangelo presenta Giuseppe come figu-

ra fondamentale nel disegno di amore 

del Padre, con un compito di  «segno» 

privilegiato della paternità di Dio. La de-

vozione popolare, decretando tanta ve-

nerazione a san Giuseppe, riconosce che 

Dio sceglie nella sua venerazione a san 

Giuseppe, riconosce che Dio sceglie nel-

la sua opera le persone più adatte e il 

momento più giusto.  

Colui che presiede la liturgia eucaristica 

svolge come san Giuseppe un compito 

di «custode» e amministratore del mi-

stero di salvezza. 

Lo spirito di servizio dei ministri di culto 

deva, in fondo, rendere credibile la ma-

ternità della Chiesa, la paternità di Dio. 

Le scelte del Padre sono fondamental-



mente «giuste» e non andranno deluse 

dai singoli fallimenti, legati al rischio della  

 

libertà umana che Dio sempre rispetta. 

 

 

Il fedele nutrizio e custode 
 

Dai «Discorsi» di san Bernardino da Sie-

na, sacerdote (Disc. 2 su san Giuseppe; 

Opera 7,16.27-30). 

Regola generale di tutte le grazie singola-

ri partecipate a una creatura ragionevole 

è che quando la condiscendenza divina 

sceglie qualcuno per una grazia singolare 

o per uno stato sublime, concede alla 

persona così scelta tutti i carismi che le 

sono necessari per il suo ufficio. Natu-

ralmente essi portano anche onore al 

prescelto. Ecco quanto si è avverato so-

prattutto nel grande san Giuseppe, padre 

putativo del Signore Gesù Cristo e vero 

sposo della regina del mondo e signora  

degli angeli. Egli fu scelto dall'eterno Pa-

dre come fedele nutrizio e custode dei 

suoi principali tesori, il Figlio suo e la sua  

sposa, e assolse questo incarico con la 

più grande assiduità. Perciò il Signore gli  

 

dice: Servo buono e fedele, entra nella 

gioia del tuo Signore (cfr. Mt 25,21). 

Se poni san Giuseppe dinanzi a tutta la 

Chiesa di Cristo, egli è l'uomo eletto e 

singolare, per mezzo del quale e sotto il 

quale Cristo fu introdotto nel mondo in 

modo ordinato e onesto. Se dunque tut-

ta la santa Chiesa è debitrice alla Vergi-

ne Madre, perché fu stimata degna di 

ricevere Cristo per mezzo di lei, così in 

verità dopo di lei deve a Giuseppe una 

speciale riconoscenza e riverenza. 

Infatti egli segna la conclusione dell'An-

tico Testamento e in lui i grandi patriar-

chi e i profeti conseguono il frutto pro-

messo. Invero egli solo poté godere del-

la presenza fisica di colui che la divina 

condiscendenza aveva loro promesso. 

Certamente Cristo non gli ha negato in 

cielo quella familiarità, quella riverenza 

e quell'altissima dignità che gli ha mo-

strato mentre viveva fra gli uomini, co-



me figlio a suo padre, ma anzi l'ha porta-

ta al massimo della perfezione. 

Perciò non senza motivo il Signore sog-

giunge: «Entra nella gioia del tuo Signo-

re». Sebbene sia la gioia della beatitudine 

eterna che entra nel cuore dell'uomo, il 

Signore ha preferito dire: «Entra nella 

gioia», per insinuare misticamente che 

quella gioia non solo è dentro di lui, ma 

lo circonda ed assorbe da ogni parte e lo 

sommerge come un abisso infinito. 

Ricordati dunque di noi, o beato Giu-

seppe, ed intercedi presso il tuo Figlio 

putativo con la tua potente preghiera; 

ma rendici anche propizia la beatissimo 

Vergine tua sposa, che è Madre di colui 

che con il Padre e lo Spirito Santo vive e 

regna nei secoli infiniti. Amen. 

 
 

 

 

AVVISI 
 

dal 16 al 22 marzo 
Domenica 16/3 2

a
 Domenica di Quaresima 

10.00 
  

17.30 
18.30 

Celebrazione Eucaristica nel salone della Parrocchia per i genitori dei 
bambini di Prima Comunione  
Via Crucis in Chiesa 
Inizia il Triduo di San Giuseppe 

Lunedì 17/3  
18.30 Triduo di San Giuseppe 

Martedì 18/3  
15.30 
18.30 
17.00 

Il Gruppo della Terza Età si ritrova in Parrocchia 
Triduo di San Giuseppe 
Apertura Pesca di Beneficenza 

Mercoledì 19/3 Solennità di San Giuseppe 
 Non c'è catechismo 

Ore 7.30 - 9.00 - 10.00 - 11.00  Sante Messe 
Ore 16.00 Rosario meditato 
Ore 17.30 Santa Messa Solenne presieduta da sua Ecc. Mons. Vincenzo  
                   Zarri Vescovo emerito 
 

Pesca di Beneficenza 
 

Mercoledì 19 dalle ore 9.00 alle 20.00 
Sabato 22 dalle 17.00 alle 20.00 

Domenica 23 dalle 9.00 alle 19.30 
Venerdì 21/3  

21.00 
 

Stazioni Quaresimali - "Nella crisi dell'impegno comunitario" presso la 
Parrocchia di San Gioacchino (teatro) via don Sturzo 42 - relatore don 
Paolo Dall'Olio 

Sabato 22/3  
15.00 
15.00 
16.00 

Oratoriamo: attività per i bambini delle scuole elementari 
I Gruppi Giovanili si ritrovano in Parrocchia 
Incontro del parroco con i genitori e i ragazzi che si preparano alla Cresi-
ma 

 
 
 



dal 23 al 29 marzo 
Domenica 23/3 3

a
 Domenica di Quaresima 

17.30 Via Crucis in Chiesa 
Martedì 25/3 Solennità dell'Annunciazione del Signore 

15.30 Il Gruppo della Terza Età si ritrova in Parrocchia 
Giovedì 27/3  

20.45 “Percorsi di pace” Veglia di preghiera per la Pace: "Vi lascio la pace, vi 

dono la mia pace" presso la Basilica di San Francesco - presiede don Gio-

vanni Nicolini   
Venerdì 28/3  

16.30 
20.45 

 
21.00 

La Conferenza di San Vincenzo si ritrova in Parrocchia 
5° incontro per i genitori: "Oh ma... mi ascolti?", relatore Gustavo M. 
Gomez, formatore esperto in comunicazione e processi formativi 
Stazione Quaresimale: "L'Annuncio del Vangelo" relatore don Sebastiano 
Tori presso la Parrocchia di Cristo Re via del Giacinto 5 - Sala A. Mazzoli 

Sabato 29/3  
9.00 – 16.30 

15.00 
 

OFS - Incontro Movimento Francescano Emilia-Romagna - Tema: “la Leti-
zia ...” presso il Convento dei Frati 
I Gruppi Giovanili si ritrovano in Parrocchia 

 

 

PREGHIERA A SAN GIUSEPPE, CUSTODE DI GESU'  
O san Giuseppe, custode di Gesù, sposo castissimo di Maria, che hai trascorso la vita nel-
l'adempimento perfetto del dovere, sostentando col lavoro delle mani la sacra Famiglia di 
Nazareth, proteggi propizio coloro che, fidenti, a te si rivolgono! Tu conosci le loro aspi-
razioni, le loro angustie, le loro speranze, ed essi a te ricorrono, perché sanno di trovare in 
te chi li capisce e protegge. Anche tu hai sperimentato la prova, la fatica, la stanchezza; 
ma, pure in mezzo alle preoccupazioni della vita materiale; il tuo animo, ricolmo della più 
profonda pace, esultò di gioia inenarrabile con l'intimità col Figlio di Dio, a te affidato, e 
con Maria, sua dolcissima madre. Comprendano i tuoi protetti che essi non sono soli nel 
loro lavoro, ma sappiano scoprire Gesù accanto a sé, accoglierlo con la grazia e custodirlo 
fedelmente, come tu hai fatto. E ottieni che in ogni famiglia, in ogni officina, in ogni labo-
ratorio, ovunque un cristiano lavora, tutto sia santificato nella carità, nella pazienza, nella 
giustizia, nella ricerca del ben fare, affinché abbondanti discendano i doni della celeste 
predilezione.                                                                                                      (Giovanni XXIII) 

Benedizione Famiglie 2014 

M (mattina) ore 9,45 - 12.00  - P (pomeriggio) ore 15.00 - 18.00 
Lunedì 17 marzo 
M – via Albergati nn. 1, 1/2, 3,5,9,11 e via Bel-
luzzi n.3 
P –  via Albergati nn. 10,12,15,17,19 
Martedì 18 marzo 
M –  via Albergati n. 7,4, al n. 8 /2 (pari) 
P – via Martello (tutta) 
Giovedì 20 marzo 
M  – viale Risorgimento nn.1/2 e 5 
P –  viale Risorgimento n. 1 
Venerdì 21 marzo 
M – viale Risorgimento n. 30 e dal n. 27 al n. 41 
(dispari) 
P – viale Risorgimento dal n. 8 al n. 28 Pari) e 
dal n. 9 al n. 11 (dispari) 

Lunedì 24 marzo 
M – via Zoccoli n. 25,29 
P – via Dalmonte nn. 3,5,6 
Martedì 25 marzo 
M – via Dalmonte n. 1 e n. 7 
P – via Dalmonte nn. 2, 4 
Giovedì 27 marzo 
M – via Ruscello nn. 1,5,2,3 
P –  via Zoccoli n. 27 e viale Risorgimento nn 3,4,7 
Venerdì 28 marzo 
M – via Turati nn. 69 e 123/3 
P – via Turati nn. 123/4 e dal n. 106 al n. 112 (pa-
ri) 
 


